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Crocetta: «Condivido le preoccupazioni de "La 
Sicilia". Oggi si chiude» 
 
Lillo Miceli 
Palermo. «Devo dire con sincerità che condivido le preoccupazioni denunciate 
da "La Sicilia". La questione rimpasto viene percepita dalla gente come un 
tentativo di bloccare il governo delle riforme per mantenere una situazione che 
ha portato al trionfo della rapina delle risorse pubbliche e del malaffare. Il 
tempo è scaduto. Oggi dobbiamo chiudere la partita». Il presidente della 
Regione, Rosario Crocetta, a poche ore dal vertice di maggioranza per la 
soluzione della crisi di governo, non ci sta a farsi mettere in gabbia dai partiti. 
Presidente, le sue sono parole pesanti, cosa la preoccupa? 
«Qui c'è il tentativo di tarpare le ali sul nascere di un governo che dal prossimo anno comincerà 
a ridurre l'addizionale Irap e Irpef, che ha avviato lavori per grandi infrastrutture, ha dato inizio a 
riforme importanti, come quella per l'abolizione delle Province, mentre è pronto il disegno di 
legge sullo sviluppo e il Testo unico delle attività produttive; si blocca il disegno di legge per il 
pagamento dei crediti alle imprese e la manovra di assestamento di bilancio. Si blocca tutta la 
Sicilia e si lasciano migliaia di persone senza stipendio e le imprese senza risorse. Tutto ciò è 
inaudito: la politica vorrebbe esercitare il controllo sul presidente della Regione. La Sicilia non ha 
bisogno di una burocrazia che frena tutto e di un'Assemblea regionale che spesso è andata oltre 
le proprie prerogative. La Tabella H, per esempio, era una vera e propria spartizione di denaro 
pubblico. Molte associazioni che ricevevano contributi avevano la sede nelle segreterie dei 
politici». 
Il suo rapporti con i partiti della maggioranza è stato spesso conflittuale. 
«In quest'ultimo mese ho fatto parecchi incontri per accelerare sulle riforme, perché il patto con i 
cittadini deve essere rispettato. Non sono l'amministratore delegato di una coalizione. Sono il 
presidente dei siciliani, anzi, il sindaco dei siciliani, che interpreta i desideri e i bisogni non dei 
Pip milionari, ma di quelli poveri. Perché quelli dati impropriamente sono soldi sottratti ai meno 
abbienti. Non può essere che la Sezione di controllo della Corte dei conti ci dica che sono state 
dare ore di lavoro più del necessario. Qualcuno vuole la nostra condanna? Noi vogliamo tutelare 
questi lavoratori assegnadoli alle Asp. Per 15 giorni si possono pure fare contratti di solidarietà. I 
miglioramenti non si fanno bloccando il cambiamento». 
La nomina dei direttori generali delle Asp e delle Aziende ospedaliere, secondo lei, è stata 
indigesta ai partiti? 
«I siciliani sono soddisfatti, i partiti un po' meno. I manager avranno obiettivi precisi, perché non 
si possono non fare le gare di appalto e fare, invece, le trattative negoziate. Né i politici possono 
fare clamore perché qualche amico non è stato riconfermato per la quinta volta». 
Lei vorrebbe fare qualche ritocco alla sua Giunta, Pd, Udc e Articolo 4 chiedono l'azzeramento e 
di dare vita ad un governo politico. E i numeri non tornano. 
«Mi chiedo: si può mettere in questo momento in discussione la presenza in Giunta di Nelli 
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Scilabra solo per avere qualche posto in più da distribuire? Un governo politico non è un insieme 
di "particulari", ma gramscianamente l'"architetto di una nuova società", per cui si abbandona il 
machiavellismo, secondo cui "il fine giustifica il mezzo". Ma la rivoluzione si fa mantenendolo 
"status quo" o andando avanti? Con le logiche partitocratiche i numeri non quadreranno mai. Io 
ho molto rispetto dei parlamentari e dei partiti che una volta rappresentavano la cerniera tra 
istituzioni e società, anche rispetto a scelte molto dure. Il Pci di Berlinguer, insieme con Lama 
(segretario generale Cgil, ndr), contribuì negli anni ‘70 a fare passare il concetto di austerità, per 
evitare che in Italia la situazione degenerasse come nel Cile». 
Chi ostacola la sua rivoluzione? 
«Qualcuno pensa che l'attacco continuo nei miei confronti possa portare benefici al Pd. Invece, 
si creano le condizioni per una ribellione sociale che sarà difficile gestire da centro, destra o 
sinistra quando la gente non avrà il salario. Il ddl pagamenti è stato presentato ad agosto, nel 
frattempo si rischia di fare fallire "Riscossioni Sicilia", mentre si vogliono moltiplicare le spese. Io 
voglio salvare la Sicilia dal baratro. E non c'è più tempo da perdere. Mi sono confrontato con 
tutti, ma nessuno scarichi sul presidente errori collettivi. La nomina dei manager della Sanità non 
spetta ai partiti. Ma perché un partito dovrebbe avere un proprio rappresentante nella gestione di 
una Asp? Mi sarei aspettato una larga adesione, invece mi attaccano perché metto in 
discussione vecchi equilibri». 
Su alcuni nomi di possibili assessori non è stato tenero. 
«Possono pretendere che dica sì ad assessori che non siano in sintonia con il presidente? A 
meno che non ci si voglia disfare di questa esperienza. Ma io non ci sto. Il mio motto è resistere. 
Per ora sono nella fase della resistenza, ma da domani potrei passare al contrattacco. Mi 
aspetto dalla forze politiche, facendo prendere un Maalox a qualche dirigente, di aiutarmi a 
prevenire i mali, piuttosto che essere costretti, poi, a curare le metastasi». 
L'alzata di scudi nei confronti di Ingroia, però... 
«Già, l'attacco preventivo su Ingroia cosa significa? Oggi è un ex magistrato che non fa 
dichiarazioni contro Napolitano, se lo facesse non potrebbe stare nel mio governo. Io ho bisogno 
di affidare Energia e Rifiuti ad una persona che dica definitivamente no all'eolico, che è l'affare di 
Messina Denaro con il quale sono in guerra; rilanci il Patto dei sindaci; e dia ai sindaci centralità 
nella gestione dei rifiuti. Abbiamo lo stesso oroscopo. Gli auspici sono buoni». 
 
 
07/04/2014
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Riggio: il nodo diritti aeroportuali da risolvere 
 

«Stallo penalizza gli scali» 
 
Roma. È «urgente» accelerare e risolvere lo stallo sui diritti 
aeroportuali per evitare che gli scali italiani vengano penalizzati da 
questa situazione di incertezza. A lanciare l'allarme è il presidente 
dell'Enac, Vito Riggio, che denuncia la situazione di empasse che si è 
venuta a creare dopo l'avvio della nuova Autorità dei Trasporti, che ha 
assunto alcuni compiti che prima svolgeva l'Ente per l'aviazione civile. 
«L'Italia ha dato all'Autorità dei trasporti il compito di supervisione» nell'ambito della nuova 
cornice di riferimento sui diritti aeroportuali, che è la direttiva europea 2009/12, spiega Riggio. La 
direttiva «in linea teorica semplifica» il sistema di tariffazione prevedendo un negoziato tra 
società di gestione e compagnie per arrivare ad un accordo. 
In questo ambito, l'Autorità deve anche mettere a punto schemi di regolazione tariffaria che sono 
la base su cui si deve svolgere il negoziato. Il problema è che questi schemi ancora non ci sono 
e «sarebbe opportuno approvarli e farli partire», afferma Riggio, ricordando che all'Enac «li 
avevamo già predisposti. Per Riggio «è stato un errore istituire un'Autorità diversa: prima 
facevamo tutto noi, ora continuiamo a fare la vigilanza sulla sicurezza e sugli obblighi sugli 
investimenti. Però le tariffe se le gestiscono loro con la supervisione dell'Autorità», afferma, 
puntualizzando che «solo l'Italia ha dato le competenze ad un'Autorità». Per accelerare le cose, 
Riggio ha quindi «dato la disponibilità dell'Enac a cooperare con l'Autorità dei trasporti: ho 
proposto al presidente (dell'Authority, ndr.), Andrea Camanzi, un protocollo sul sistema tariffario 
che dice che se l'Autorità lo richiede l'Enac può fornire la propria esperienza e su questo sto 
aspettando una convocazione del ministro dei Trasporti, Maurizio Lupi». 
«Questo è un tema urgente: è un sistema che si può ingrippare e bisogna quindi sciogliere 
questo nodo in modo da dare certezza», avverte Riggio, evidenziando il rischio che si areni lo 
sviluppo infrastrutturale degli aeroporti italiani. Lo stallo infatti riguarda la metà degli aeroporti 
italiani, quelli cioè che non hanno ancora il contratto di programma: «Il 50% dei grandi aeroporti 
è già in regola, ma il problema è per gli altri, che sono una trentina di scali da Bergamo a 
Trapani», spiega Riggio, sottolineando che «questi aeroporti, soprattutto i piccoli, senza 
l'adeguamento tariffario, rischiano il decadimento degli investimenti oltre all'incertezza 
finanziaria». 
Il tutto in un momento in cui si sta manifestando l'interesse per gli scali nazionali da parte degli 
investitori esteri, che invece «chiedono certezza»: «Gli aeroporti italiani - avverte Riggio - non 
possono continuare ad essere gestiti da enti locali in crisi. Dobbiamo far entrare capitali freschi e 
logiche industriali per stare al passo. E se, per fortuna, il 50% degli scali è stato messo al riparo, 
per tutti gli altri dobbiamo accelerare». 
 
 
07/04/2014
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Nota di tre consiglieri di maggioranza 
 

«Il regolamento edilizio ha effetti limitati senza 
Prg» 
 
Continuano in città gli interventi sul Regolamento edilizio che andrà nuovamente in Aula per il 
voto finale lunedì, 14 aprile. Stavolta ad intervenire con una nota sono i consiglieri Sebastiano 
Arcidiacono di Articolo 4, vicepresidente del Consiglio, Ersilia Saverino, del Megafono e Niccolò 
Notarbartolo Pd: «Sia chiaro - scrivono i tre esponenti di maggioranza - si tratta solo di un 
regolamento edilizio. Un documento importante che non integrato con il Prg, così come 
prevedono la prassi e la legge, produce effetti molto limitati. Il Regolamento va modificato in 
alcune sue parti e approvato in fretta, senza illudersi che esso da solo metta in moto l'economia 
e augurandosi di riuscire nell'impresa di mettere in ordine la materia snellendo il procedimento 
amministrativo». E aggiungono: «Pur con le superiori perplessità, per cercare di rendere in 
qualche modo sostenibile l'applicazione di questa proposta di Regolamento è necessario 
intervenire almeno sui seguenti punti: 1) mutare lo Sportello unico per l'edilizia, dando concrete 
competenze per il rilascio dei provvedimenti, per evitare che sia soltanto (come all'atto sarebbe) 
un ulteriore sovrastruttura burocratica; 2) salvaguardare le procedure delle pratiche in itinere, 
evitando così di compromettere le legittime aspettative sociali, economiche ed imprenditoriali. 3) 
poter premiare gli interventi a risparmio energetico e per la sicurezza antisismica. 
In assenza di pianificazione urbanistica, quest'ultimo punto appare però difficile, ed è questa una 
delle tante ragioni che richiederebbero la contestualità del Regolamento edilizio al Prg». Per i tre 
consiglieri il regolamento resta un atto che non regola la città futura ma la città prevista dal piano 
Piccinato del 1969 e, per la stessa ragione, «senza uno strumento pianificatorio su scala 
cittadina o metropolitana, il Consiglio comunale non sceglierà guardando al futuro». 
«Vogliamo, infine, scongiurare il rischio che questo regolamento possa rappresentare la pietra 
tombale del Prg cittadino o metropolitano e perciò vogliamo che sia, almeno, definita una road 
map che dia tempi certi», 
 
 
07/04/2014 
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il dibattito sull'area metropolitana 
 
La chance per ripartire 
Ho seguito con interesse il dibattito aperto dal giornale "La Sicilia" con l'editoriale a firma di 
Domenico Tempio al quale ha fatto seguito un articolo dell'assessore ai Saperi e al Turismo, 
Orazio Licandro. Premesso che sono consapevole che affrontare argomenti così importanti per 
ciascun cittadino che vuole contribuire alla crescita della propria comunità e al miglioramento 
della sua vivibilità, comporti, naturalmente, impostazioni e visioni non sempre coincidenti, a 
prescindere dal ruolo e dalle funzioni che ciascuno assolve. Credo però positivo che il confronto, 
così come hanno fatto Tempio e Licandro, si sviluppi e che sia caratterizzato dalla voglia di 
chiedere il meglio e di fare il meglio nell'interesse generale al quale tutti dobbiamo sempre 
guardare. 
In questo quadro vorrei, come cittadino della nascente città metropolitana di Catania, dare senza 
pretese un contributo alla discussione, spinto da uno spirito costruttivo. 
Innanzi tutto credo sia giusto pensare alla "metropoli" che dobbiamo costruire domani, partendo 
da un'analisi su ciò che ereditiamo, dalla condizione attuale e dal contesto nuovo nel quale oggi 
proviamo a misurarci. 
E' evidente, se questo è il modo con il quale è giusto approcciarci, che la nuova legge che 
istituisce i liberi consorzi e le città metropolitane di Catania, Messina e Palermo, cancellando le 
vecchie Province, ci consegna una nuova e più forte opportunità per affrontare in modo più 
organico ed equilibrato le sfide che aree vaste nei diversi territori sono chiamati a sostenere. In 
questo quadro, credo che sia giusto dare merito al governo regionale e all'assemblea regionale 
che hanno anticipato quanto deciso in questi giorni dal Parlamento Nazionale sulle questioni 
riguardanti il superamento delle Province e il conseguente nuovo assetto delle istituzioni locali. 
Naturalmente tutto ciò va fatto sottolineando le difficoltà che dobbiamo affrontare e che sono 
frutto di una cattiva amministrazione che da oltre dieci anni ha governato questa città e questa 
Provincia, ma con la consapevolezza che la politica, come la natura, non fa salti e che le cose 
vanno affrontate con ottimismo e volontà, in modo che si possa lavorare alla risoluzione dei 
problemi che i cittadini si aspettano siano risolti. 
Sono sempre più convinto, in questo quadro, che la critica se costruttiva e non strumentale, va 
ascoltata e forse anche auspicata. Le risorse che l'Europa mette a disposizione delle costituenti 
Città Metropolitane, che adesso possono essere utilizzate, devono essere supportati e sostenuti 
da progetti di grande respiro, in modo da permettere quella crescita economica locale a tutti i 
livelli e dare quelle risposte positive ai bisogni e alle attese dei nostri cittadini. Questa deve 
essere l'architrave di un nuovo e più efficiente governo delle comunità e dei territori per 
valorizzare le tante ricchezze e le tante eccellenze che sono i punti di forza dai quali partire: beni 
ambientali e culturali, attività produttive artigianali, produzione agro-alimentare, produzione 
industriale e attività turistiche. 
In questo modo, io credo, si può essere protagonisti dello sviluppo e della crescita all'interno di 
quel distretto del Sud Est della Sicilia che si sta costituendo e del quale si è parlato in occasione 
della presenza del Presidente della Repubblica che, dimostrando rinnovata attenzione verso la 
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nostra città, dopo tantissimi anni è tornato a Catania. E' questa la direzione che bisogna 
intraprendere per essere competitivi con le altre importanti aree del paese e dell'Europa, 
facendo diventare così Catania e questo distretto attrattivo e appetibile. 
In ultima analisi, la città metropolitana è l'occasione giusta per costruire quelle sinergie 
necessarie per intervenire in direzione di una più efficace azione che recuperi i ritardi che la 
nostra area registra in termini di servizi ed efficienza in tanti gangli della nostra società, senza 
mortificare le identità e le specificità dei Comuni che costituisco l'area metropolitana, ma anzi 
valutando l'opportunità che questa può dare a Catania e a tutti i Comuni del suo hinterland. 
Per chiudere, io credo che per queste ragioni è necessario sostenere il nuovo corso apertosi 
nell'ultimo anno nel governo della nostra città per rilanciare quei processi di innovazione e 
modernizzazione che la città metropolitana, insieme a tutte le aree della nostra provincia cosi 
come tutto il territorio siciliano, devono realizzare. Non si può pensare a questo processo senza 
il pieno coinvolgimento e contributo della società, delle forze sociali e produttive qui presenti, 
ascoltando, nel contempo, i suggerimenti, gli stimoli, le critiche costruttive che possono arrivare 
da tutti quei soggetti che vogliono scommettersi ed essere protagonisti delle città e dalla Sicilia 
del domani. 
Catania, la Sicilia, hanno bisogno di un costruire il proprio futuro con il contributo di tutti, giovani 
ed anziani donne e uomini, imprese e lavoratori, per garantire diritti di cittadinanza, sviluppo e 
crescita davvero non più rinviabili. 
Angelo Villari 
 
 
07/04/2014 
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Andare oltre gli annunci 
Nella legge regionale istitutiva dei liberi consorzi di 
Comuni e delle città metropolitane dello scorso 
mese di marzo si dice, al secondo comma 
dell'articolo 10, che i liberi Consorzi e le Città 
metropolitane esercitano funzioni di 
coordinamento, pianificazione, programmazione e 
controllo in materia territoriale, ambientale, di 
trasporti e di sviluppo economico 
 
Andare oltre gli annunci 
Nella legge regionale istitutiva dei liberi consorzi di Comuni e delle città metropolitane dello 
scorso mese di marzo si dice, al secondo comma dell'articolo 10, che i liberi Consorzi e le Città 
metropolitane esercitano funzioni di coordinamento, pianificazione, programmazione e controllo 
in materia territoriale, ambientale, di trasporti e di sviluppo economico. È una bella e ambiziosa 
innovazione istituzionale. È sottesa ad essa l'idea che le funzioni degli enti locali spesso si 
intrecciano e si sovrappongono. Da ciò nasce l'esigenza di un coordinamento e di una 
pianificazione comune. Infatti gli intrecci o le sovrapposizioni non controllate possono portare a 
inefficienze che, in definitiva, pagano gli abitanti delle comunità amministrate da quegli enti. Per 
eliminare tali inefficienze a volte si richiede un allargamento dell'ambito di esercizio di quelle 
funzioni che la legge individua, a volte si richiede un ridimensionamento. L'istituzione dei liberi 
consorzi consentirà un ridimensionamento degli ambiti; l'istituzione delle città metropolitane un 
loro allargamento. La logica sottostante è semplice. Gli enti locali producono servizi. La 
produzione di questi servizi spesso gode di economie di scala. Ciò significa che più ampia é la 
scala della produzione, più bassi sono i costi unitari. Questa circostanza può giustificare un 
allargamento dell'ambito di prestazione di quei servizi. Ma può anche accadere che le comunità 
che ricevono quei servizi siano eterogenee. In questo caso un ambito di produzione omogenea 
può essere inappropriato, perché si avrebbe il medesimo servizio offerto a comunità con bisogni 
molto diversi tra loro. Si tratta di due fonti di inefficienza che possono essere contenute, nel 
primo caso attraverso un allargamento dell'ambito di esercizio delle funzioni; nel secondo 
attraverso una riduzione dello stesso. Vi è infatti un ambito territoriale ottimale per ciascuna 
"giurisdizione", ossia per ciascun ente che offre dei servizi. Ed è compito delle istituzioni politiche 
superiori individuare, con riferimento a ciascuna classe di servizi, quell'ambito ottimale. Ma un 
particolare ambito ottimale non sempre resta tale nel tempo. I cambiamenti nella tecnologia 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2430593&pagina=40 (1 di 2)07/04/2014 9.38.47



La Sicilia

disponibile nella produzione dei servizi, i cambiamenti delle preferenze dei cittadini, la variabile 
struttura sociale e demografica delle comunità possono richiedere aggiustamenti periodici di 
quegli ambiti, che si allargano quando l'innovazione tecnologica rafforza le economie di scala, 
ma che si restringono quando cresce la varietà delle culture e della basi sociali dei territori. 
Questo problema viene costantemente affrontato per servizi fondamentali come la formazione, 
la sanità, la giustizia. Ci si domanda spesso - per esempio - se le "giurisdizioni" universitarie 
devono essere grandi o piccole, ossia se le Università devono essere grandi e concentrate o 
piccole e diffuse. Così come ci si domanda se hanno senso i piccoli ospedali di provincia oppure 
se devono sopravvivere le piccole circoscrizioni di tribunale. Sono tutti problemi di ambito 
territoriale ottimale. La risposta non può essere data se si ignora l'evoluzione tecnologica nei 
diversi settori di produzione dei servizi o se si ignora come cambiano le basi culturali e sociali 
dei territori. 
Non è una rivoluzione. È ordinaria amministrazione. Che altro dovrebbe fare un organo 
legislativo se non innovare le istituzioni e le regole esistenti in modo da soddisfare le esigenze 
delle comunità amministrate sempre meglio? Questo ha cominciato a fare il parlamento siciliano 
dedicando 15 articoli di legge alla istituzione dei liberi consorzi di comuni e delle città 
metropolitane. Siamo quindi alla fase delle buone intenzioni. Ma l'innovazione istituzionale è una 
cosa seria che non può esaurirsi nelle buone intenzioni. Occorre analisi, approfondimento, 
argomentazione, chiarezza. Tutto ciò per un singolo può richiedere mesi e mesi di lavoro. Per 
una macchina grande e complessa come l'amministrazione regionale siciliana potrebbe 
richiedere solo qualche settimana. Perché quindi non esiste una proposta dettagliata e articolata 
sulle funzioni che le nuove istituzioni potranno svolgere? Dove sono i calcoli che dovrebbero 
giustificare in alcuni casi un allargamento degli ambiti ottimali, in altri un loro 
ridimensionamento? Dov'è il grande disegno di riforma dell'assetto istituzionale siciliano? 
Gli annunci sono importanti e possono mettere in moto un vero cambiamento dei 
comportamenti. Sono note le profezie che si autorealizzano. Ma richiedono un ingrediente 
fondamentale. Si tratta dell'autorevolezza dell'annunciante. Ma i siciliani, purtroppo, non la 
vedono più da tempo. 
Maurizio Caserta 
 
 
07/04/2014 
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